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Direzione ed Amministrazione: Udine 
Vicolo. di Prampero, 4: — ‘Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga 0 
spazio di riga cent. 60, in terza pagina 
dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 
— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 
bassi di prezzo. 

  

Anno II — N. 6 

agitazione contro il divorzio 

Ricordando. 

Era il settembre del 1897 e a Milano 
sì teneva una riunione generale di mas- 
soni, che dovevano fissare un nuovo pro- 

  

gramma d'azione anticlericale per l’Ita- | 
lia. Di questo programma ricordiamo i 
seguenti articoli: ; 

I. Soppressione radicale di ogni idea 
religiosa nelle scuole; 

II. Organizzazione di tutti i partiti ostili 

al clero cattolico; 

III. Propaganda e agitazione per mezzo 
della stampa liberale a fine d’introdurre 
il divorzio nella legislazione italiana; 

IV. Elezione plebiscitaria dei parroci; 
V. Secolarizzazione dei beni ecclesia- 

stici; 

VI. Interdizione formale e completa di 

ogni Congregazione e di qualunque Or- 
dine religioso. 

Ora, voi vedete, che la maggior parte ‘ 
di questi deliberati furono già mandati 
a effetto e circa gli altri si sta preparando : 
la pubblica opinione a fine di mandarli 
quanto prima. E tra questi ultimi si trova 
pure l’art. II riguardante «il divorzio : 
nella legislazione italiana ». 

Gi troviamo dunque noi cattolici adesso | 
— con la questione del divorzio — diret- 
tamente di fronte ai frammassoni, coi ; 
quali perciò siamo chiamati a combattere . 
una battaglia della massima importanza. ; 

Per ben due volte essi vennero all’ as- 
salto e per due volte furono da noi re- 
spinti. Questo sarebbe il terzo assalto. 
Vinceremo? Non lo sappiamo, dappoichè ; 
la massoneria spadroneggia il Governo e 
il Parlamento. Ma vogliamo peraltro fare 
in modo, che votando la legge del divor- | 
zio, il Governo e il Parlamento sappiano 
che offendono la Nazione. Ed è perciò 
«che è necessario che TUTTI i cattolici 
mettano il loro nome di protesta. 

Riesca il nostro non tanto un plebi- 
scito di protesta contro la iniquia legge, : 
quanto contro la massoneria, vero cancro | 
delle nazioni e degli individui. 

L’eroismo d’un ministro. 

Il signor de la Romana, presidente dei 
ministri del Perù, ricevette, nei giorni 
primi del 1898, dal presidente dello Stato, 
una legge da firmare, votata nel Con- 

gresso dei deputati, per il matrimonio 
civile. 

Dopo averla esaminata per bene, disse 
che mancava d’un diritto, cioè manca- 
vano gli effetti religiosi dell’immensa | 
popolazione del paese. Io, dunque, non 
firmerò. 

Nulla valse per farlo muovere ed an- 
che dirgli che avrebbe perduto la sua 

carica, ed al suo posto vi sarebbe messo 
una persona di meno coscienza; non volle 

firmare, e si ritirò nella sua città ove 

ebbe i natali, e dove, conoscendosi la sua 
buona condotta, fu accolto con molto 
trionfo. 

Trovate un ministro italiano che faccia 
così ! 

Prinetti contro il divorzio. 

A. proposito del divorzio diamo una 
notizia impressionante. Se la discussione 
del progetto socialista-villano sarà portata 
veramente alla Camera, il primo oratore 
che si leverà a parlare contro sarà S. E. 
Giulio Prinetti, ministro degli esteri. L’il- 
lustre uomo noterà che nessuno deve 

meravigliarsi di ciò, attesi i suoi prece- 
denti in materia, a tutti noti, ricordando 
specialmente come il suo nome figurasse 
nel 1893 accanto a quello di Ruggero 
Bonghi, Raffaele Cadorna, Luigi Ferraris 
€ di molti altri personaggi, nel grandioso 
Comitato che si costituì con tanto suc- 
cesso in difesa della famiglia contro le 
mene delle sétte, allora come oggi, agi- 
tantisi pel divorzio. 

Era sembrato a taluno che, vedendo 
ora il progetto di leece del Berenini 
n x . . DO . . . preso in considerazione dal Ministero di 
cul egli fa parte, S. E. Prinetti avrebbe 
dovuto dimettersi in nome della coerenza | 

Nessuno però vorrà conte- | e dignità sua, 
stare che di ben maggiore portata ed 
effetto sarà il vedere un ministro sorgere 
a parlare contro Ja legge minacciata, dal 
banco stesso dove siedono i membri del 
Governo e i ministri del Re. 

Per quanto forse il fatto abbia pochi 
« precedenti nella storia parlamentare. sa- 

È ? rebbe ingiuria il dubitare della sua vero- 
Stmiglianza, anzi della sua certezza asso- 
luta : giacchè il dubbio equivarrebbe a 

Pl cern i nie 

    
In cruce signatos iura quod alma tegant? 

ritenere capace l’on. Prinetti di transi- 

gere colla propria coscienza e sacrificare 
alle seduzioni del potere le sue convin- 

zioni. Nè questo alcuno può onestamente 
pensare fino a prova contraria... 

Le proteste. 

Continuano e numerose da ogni parte 
i d’ Italia. 

Anche dal Friuli cominciano a capitare 
a questo Comitato Diocesano le schede 

firmate da coloro che protestano contro 
il divorzio. E siamo lieti constatare che 

nei nostri paesi quasi TUTTI mettono 
la firma di protesta. 
      Cose di Corte e di Governo 

Rinunzia al governatorato dell’ Eritrea? 

i Roma, 8. — Martini, governatore del- 
‘l Eritrea, partirà per la propria destina- 
zione il 4 del venturo febbraio. 

Egli ha espresso l'intenzione di trat- 
tenersi colà sino a giugno, dopo di che 

. rinunzierà al governatorato. 

Da notarsi che a ogni ritorno in Africa 
dice così! MEUT 

Le riforme scolastiohe di Nasi, 

Roma, 8. — Il ministro della Pubblica 
: Istruzione on. Nasi prepara un progetto 
per l’ unificazione del regolamento delle 
scuole secondarie, per cui tutti i corsi 
classici, tecnici e normali avranno un 

‘ solo regolamento che andrà subito in 
i vigore. 

Riforme nell’ eseroito. - 

Roma, 8. — Tra i provvedimenti del 
Ministero della guerra havvi la soppres- 
sione dell’ ispettorato degli alpini; si 
creerebbero invece tre brigate di alpini, 
comandate da tre maggiori generali. 

i Le direzioni dell’ artiglieria e del genio 
si separeranno in due ufficì distinti. 

Un rapporto di Spalato, 

Roma, 8. — Il Console di Spalato ha 
trasmesso al Governo un rapporto circa 
l’aggessione patita dall’ equipaggio del 
brigantino italiano « Maria Immacolata » 
da parte dei croati a Castelcambio. Il 

i nostro ambasciatore Nigra presentò un 
reclamo. 
  

Sots e commenti 

Anzitutto un « referendum ». ; 

Da quanto siamo venuti pubblicando 
sulle questioni, che si agitano in seno 
al partito socialista, voi avete potuto com- 
prendere facilmente che varie sono le 
tendenze del socialismo in Italia. Ferri 
non vuole ciò che vuole Turati; Turati 
biasima Mocchi; Barbato rampogna GCutò 
e via dicendo. 

E queste non le son beghe personali, 
ma differenze belle e buone di metodi, 
di moralità, di tendenze, di uomini tra i 
quali parte vorrebbe la rivoluzione an- 
che immediata pur di raggiungere il 
massimo dei desiderati sociailstici e parte 
vorrebbe la lenta evoluzione, badando 
solo alle possibili riforme, anche a costo 
di non raggiungere mai l'ideale dei loro 
ideali. 

Orbene, nell’Avanzi di ieri si trova que- 
sta domanda: « Esistono due tendenze? » 
A questa l’Avanti risponde e rispose riso- 
lutamente — no! — E° il metodo mi- 
gliore per risolvere le questioni. 

Esiste una questione sociale? — si do- 
mandava Gambetta; e rispondeva risolu- 
tamente: no! E la questione sociale era 
risolta. 

Esiste una questione romana? si do- 
mandano i liberali; e rispondono risolu- 

  

risolta. 
Il male si è che nonostante i loro no 

risoluti, la questione sociale avreube al- 
l’ora presente divorato Gambetta, come 
la questione romana divora i liberali. E 
non altrimenti avverrà, che la crisi so- 
cialistica divorerà l’Avanti o almeno il 
suo direttore, divenuto omai, in mezzo 
alla marea che sale, il re tentenna, il re 
travicello, il tartufo del partito socialista 
italiano’ 

Schiavo dei socialisti. 

E’ senza dubbio l’attuale ministero. Un 
periodo dell’Avanti, una interpellanza di 
un Cabrini qualunque bastano a metterlo 

i in serio pensiero e a far sì che esso provi 
i ben bene se il comodo seggiolone mini- 
| steriale è sicuro. 

Leggete questo pezzo di prosa, che to- 
gliamo dall’Avanti e che porta il titolo : 

{ L’Avallo del governo. 

I «La camorra parlamentare stroncò il 
i discorso del Ferri alla Camera con un 
i atto di stupida quanto ipocrita violenza. 
i Di quella violenza fu assunta la corre- 
sponsabilità dalla presidenza della Camera 
colla proposta della censura. 

Ora è venuta la volta del Governo. A 
Napoli e a Torino il Ferri è accolto dalla 

  
tamente: no! E la questione romana è 

REGIS 
e prensa a ame d 

     

Giornale cattolico 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  
folla che, plaudendolo, vuole protestare | 
contro il perfido travisamento delle pa- | sede di piazza delle Terme (che sorgeva ‘ 
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role e delle intenzioni sue tentato dai 
camorristi; vuole protestare contro la 
censura con cui il travisamento fu riba- 
dito. Ed ecco che il Governo si affretta 
a lanciare la polizia contro la folla op- 
ponendo gli squilli di tromba,le cariche 
e gli arresti ai: viva Ferri e abbasso la 
camorra ! 

Con ciò il Governo di Zanardelli e 
Giolitti mette la sua firma di avallo sotto 
quella trista cambiale che fu tratta dai 
camorristi della Camera quando violen- 
tarono l’ oratore socialista e gli inflissero 
la censura. 

Badi il Governo: queste sono cambiali 
il cui pagamento può esser prerogato ma 
non può essere evitato. 

Nè al Governo è lecito allegare a pro- 
pria scusa la goffaggine dei Tittoni o dei 
Guiccioli. La importanza dei luoghi e 
dell’ occasione è troppo grande perchè il 
Governo possa scaricare sulle spalle dei 
prefetti di Napoli e di Torino la respon- 
sabilità della provocante repressione e 
dell’indecente arbitrio. La responsabilità 
è sua, tutta sua; e potrebb' essere il pro- 
dromo del fallimento più ignominioso 
per Zanardelli e Giolitti: il fallimento 
nella politica interna ». 

In parola povera ciò vuol dire: « A 
rivederci a Filippi!» i 

Una sola osservazione. Quando — giorni 
fa — il Ferri era subissato da fischi e 
da grida a Torre Annunziata e che — 
per salvarsi dai torsoli — richiese di 
venir. protetto dalla forza pubblica, la 
quale perciò — rappresentata da un pic- 
chetto di soldati, da carabinieri e da que- 
sturini — lo accompagnò alla stazione ; 
perchè allora l’ Avanti non protestò con- 
tro il governo che permetteva alla forza 
pubblica di proteggere — anche con 
squilli di tromba — il Ferri? 

E° il clero che provoca! 
A Majero si tiene la funzione dell’ul- 

timo giorno dell’anno e una ciurmaglia 
di socialisti commettono disordini in 
chiesa? E’ il clero che provoca. — A 
Liegi si solennizza la consacrazione del 
novello vescovo e i socialisti mettono a 
soqquadro la città? E’ il clero che pro- 
voca. — À Bitonto vengono chiamati 
alcuni missionari a tenere gli esercizii 
spirituali e i socialisti impediscono loro 
l’ingresso in città suscitando disordini e 
rompendo le croci? E” il clero che pro- 
voca. 

Leggete questa corrispondenza che da 
Bitonto mandano all’ Avanti: 

« Oggi arrivando i missionari, una im- 
ponente dimostrazione anticlericale ha 
impedito le processioni dei clericali. Nella 
colluttazione si ruppe una croce. L’in- 
tervento della forza pubblica  ristabilì 
l'ordine. 

La cittadinana deplora la provocazione 
i del clero, capitanato dal vescovo Bernardi, 
quello del famigerato Congresso di Ta- 
ranto ». 

E’ naturale; se a Majero non si fos- 
sero tenute funzioni; se a Liegi non si 
fossero consacrati vescovi; se a Bitonto 
non fossero stati chiamati missionari — 
la provocazione non avrebbe avuto luogo 
e i socialisti sarebbero stati tranquilli... 
cioè avrebbero trovato altri pretesti per 
insorgere contro le chiese, le croci, i 
vescovi e il clero | 

Per finire, 

Il Morning leader annunzia. che un a- 
mericano, certo Wiggius ha citato in 
tribunale il nostro illustre connazionale 
Marconi, il quale gli avrebbe rubato le 
idee concernenti la scoperta del telegrafo 
senza fili. 

Questo sarebbe il clou delle ruberie ! 
  

Suor Maria Letizia 

  

Sabato sera, in uno dei giornali giun- 
tici da Roma, abbiamo letto, sotto questo 
titolo, quanto segue: 

« Chi passando ieri verso le nove del 

mattino in via Agostino Depretis, fosse | 

penetrato nella Chiesetta di S. Norberto ; 
delle Suore del Calvario, avrebbe assi- 
stito a una cerimonia funebre di una 
commovente suggestione. 

«In mezzo al minuscolo tempio era 
la bara di una vecchia suora morta a 
72 anni, suor Maria Letizia, circondata 
dalle sorelle in religione; da rappresen- | 

tanze maschili e femminili degli Istituti 
dei ciechi dell’ Aventino e dei sordomuti, 
mentre le cieche accompagnavano s0a- 

vemente la musica dell'organo implo- 
rando con lagrime nella voce 1’ entrata 

nel regno dei giusti all'anima benedetta 
della defunta madre. 

« Suor Maria Letizia D’ Ancicco, na- 
tiva di Gerano di Roma, preso il velo 
a ‘tredici anni e i suoi sessant’anni di 
monacato, li spese tutti prodigandosi 
nelle opere della più illuminata filan- 
tropia. Diresse per circa un trentennio 
l’istituto delle sordo-mute nella vecchia 

  

Fil 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

   

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PeTRUSs Archiep. Utinen. 

in luogo preciso dove venne fabbricato 
il Gran Hotel) e fu la prima in Roma 
ad iniziare fra quelle infelici creature il 
sistema di linguaggio fonico che andò 
in questi ultimi tempi sempre più per- 

fezionandosi, e la lettura delle parole 
sulle labbra. Un altro decennio della sua 
vita operosa lo passò a dirigere il grande 
brefotrofio di Viterbo — infondendogli 
nuova vita — e, tornata in Roma, fu 

chiamata a dirigere l'istituto delle cieche 
di San Alessio all’ Aventino ove rimase 
fino a qualche mese fa — madre tra le 
figlie — finchè, venutagli meno ogni 

energia vitale, dopo aver consacrata la 
intera vita a pro di intere generazioni 

andava a chiudere pacificamente la sua 
angelica esistenza nella casa madre di 
via Agostino Depretis. 

«Quanti avvicinarono e poterono ap- 
prezzare le elette virtù della estinta suora 
— e noi siamo fra questi — le infelici 

e abbandonate creature che ebbero mae- 
stra e madre adorata suor Maria Letizia 
che, vecchia più che settantenne, serbava 
uno spirito giovanile, gaudioso come il 

nome, ardente come una fede, nel quale 
l'umiltà, l energia e la dolcezza si strin- 
gevano in raro accordo, proveranno alla 
notizia della sua dipartita un vero di- 
stacco come per quello di una creatura 
consolatrice e medicatrice delle più acute 
miserie sociali, di un’antesignana del- 
l’umano progresso ». 

Indovinino un po’ i lettori, il nome 
del giornale che ci giungeva sabato sera 
da Roma con questo necrologio ! 

Crediamo che stenterebbero a riuscirvi. 
Però lo diremo noi. E’ la Tribuna, l’an- 
ticlericale Tribuna! Quella Tribuna che 

ad ogni momento grida contro le mona- 

cazioni, contro i conventi, contro la vita 
religiosa! Ma se l’albero è così cattivo, 

come dicono la Tribuna, e in genere gli 
anticlericali di Roma e di Torino, d’ I- 

talia e del mondo, quando gridano contro 
la vita religiosa, contro i conventi, contro 
le monacazioni, come avviene che pro- 
duce dell: eroine come Suor Maria Le- 
tizia e tante altre all’ evidenza delle cui 
virtù straordinarie sono essi stessi irre- 

sistibilmente trascinati a rendere solenni 
omaggi ? 
  

Contro la guerra anglo-boera 

  

Imponente comizio. 

Bristol, 8. — La scorsa notte si tenne 
un comizio per la pace, convocato dal 
deputato radicale Giorgio Lloyd. 

Gli ingressi al palazzo municipale, ove 
si teneva il comizio, erano stati barricati, 
un forte cordone di guardie circondava 
il palazzo, perchè la folla, composta di 
molte migliaia di persone, raccoltasi nella 
piazza, minacciava di dar l’assalto al Mu- 
nicipio. Nella sala si erano radunati circa 
4000 cittadini. 

Giorgio Lloyd fece un vibratissimo di- 
scorso contro la politica di Chamberlain. 

Infiné venne votata all’ unanimità una 
risoluzione, nella quale si condanna la 
guerra sud-africana come una selvaggia 
lotta che ha per scopo lo sterminio di 
un popolo appartenente alla razza bianca, 
e sì invita il Governo ad offrire ai boeri 
condizioni di pace tali da poter essere 
da essi accettate. 

Moiti dimostranti, terminata l'adunanza, 
girarono per le vie con bandiere dei co- 
lori del partito radicale, gridando: « Ab- 
basso Chamberlain! abbasso la guerra 
ingiusta! abbasso Kitchener! » 

Appena a notte tardissima la città ri- 
prese il suo solito aspetto. 
  

Agricoltura e commercio 
Lo stato delle campagne, 

Roma, 8. — Ecco il riepilogo delle no- 
tizie agrarie della 3.a decade di dicembre 
1901. Decade con molta pioggia e neve 
e temperatura relativamente mite. 

Nell’ Alta Italia la stagione è stata fa- 
vorevole alle erbe ed ai frumenti che si 
sviluppano rigogliosi; ma i terreni, co- 

i perti di neve e soverchiamente imbevuti 
di umidità e il cattivo tempo hanno pro- 
lungato, anche per tutta questa decade 
la sospensione dei lavori agricoli. 

In Toscana si lamentano le conseguenre 
del tempo eccessivamente piovoso; spe- 
cialmente i grani soffrono per la troppa 
umidità. 

Nel resto dell’ Italia centrale e nell’ I- 
talia meridionale benchè le varie colture 
abbiano resistito abbastanza bene agli ef-   fetti del mal tempo, si desidera tuttavia 
una stagione più fredda ed asciutta. 

Gli agrumi, tranne qualche danno sof- 
ferto in Sicilia pel vento impetuoso, sono 
generalmente in buone condizioni: la 
quantità ne è pari alla media, la qualità 
soddisfacente. 

dei più diseredati tra i figli del popolo, 

  

PIRLA a O RITTER $i AMEN o E 

In tutta IrALIA : anno L. 16 — seme- 
stre L. 8.50 — trimestre L. 5 — EstTuRO: 

anno L. 30 — semestre L. 15. — Un 
numero separato cent. 5, arretrato 10. 

— Le associazioni non disdette si in- 
tendono rinnovate. — Non si restitui- 

scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancati si respingono. 

  

Giovedì 9 Gennaio 1902 

ì 

Il collettivismo è possibile? 

La pratica smentisce la teoria. 

Alla « Società di economia sociale » di 
Bruxelles il giovane ma valentissimo pro- 
fessore dell’ Università cattolica di Lilla, 

Maurizio Van Laer pronunziava sabato 
scorse un’interessantisima conferenza sulle 

« Associazioni operaie di produzione » in 
Francia. 

Buona parte della conferenza fu spesa 
nel dar conto agli uditori dei due massimi 
tentativi che si sono in Francia compiuti 
nel campo della socializzazione della pro- 

duzione, quello cioè risguardante la « Mi- 

niera dei Minatori » di Montieux e quello. 
della « Vetreria operaia » di Albi. 

Sulle tracce della conferenza pubbli 
cata dalla stampa belga ci piace compen- 
diar qui le cose dette dall’illustre socio- 

logo di Lilla, poichè ben si possono rac- 
cogliere da esse quegli insegnamenti che 

essendo dettati dalla viva esperienza dei 
fatti devono valer meglio di ogni più 

diligente discussione teorica. 
La miniera di Montieux nel bacino 

della Loira apparteneva ud una compa- 

gnia di capitalisti che faceva affari molto 
magri. Nel maggio del 1891 il consiglio 
d’amminristrazione della miniera faceva 

notificare agli operai che si stava per so- 
spendere i lavori. 

Sì fu allora che il Sindacato dei mi- 
natori della Loira concepì l’idea di far 
l’esperienza di una « miniera dei mina- 

tori ». Se ne parlò con la Compagnia, si 

finì per intendersi, non restava che tro- 
vare i capitali. Ma si ottenne da un ge- 
neroso oblatore la somma di 50,000 fr., 
un sussidio d’altri 50,000 fu votato dal 

Parlamento: insomma il 16 novembre 
1891 fu segnato l’atto di cessione della 
miniera al Sindacato. 

Orbene, quali risultati ne sono prove- 
nuti ? 

Nessun miglioramento delle sorti dei 
lavoratori impiegati nella miniera. Gli 
utili passavano tutti nelle mani del Sin- 
dacato per costituirne un fondo per gli. 

scioperi bastevole per far fermare all’op- 
portunità il lavoro in tutte le miniere. 
E non solo il Sindacato volle a sè riser- 
vati tutti gli utili, ma pretese anche piena 
balìa su l’intera direzione dell'industria. 

Il consiglio d’amministrazione doveva 

emanare dagli azionisti, questi dovevano 
essere operai, ma per essere impiegati 
nella miniera occorreva essere accettati 

dal Consiglio. Un circolo vizioso come si 
vede della più bell’acqua. 

Dopo « dieci giorni » appena dall’aper- 
tura della « Miniera dei Minatori » i la- 

voranti fecero intendere alta e chiara 
l’ intenzione di voler esser padroni di loro 
stessi. Pertanto i 50,000 franchi votati dal 
Parlamento non furono più versati. Quindi 

nuovi dissapori assai gravi scoppiarono 

per il licenziamento di un operaio. 
Tra queste vicende l'impresa non po- 

t:va naturalmente prosperare. Nel 1895 
il capitale sociale era già sfumato inte- 

ramente e le perdite ammontavano a 

20,000 franchi, la metà circa dei soci si 
ritirarono. 

Dopo questo ritiro però la situazione 
migliorò notabilmente. L’anno 1896 fu 
relativamente assai buono : ma il miglio- 
ramento si dovette intero alla coraggiosa 

costanza dei soci rimasti. Al chiudersi. 
dell’ esercizio 1900 i debiti erano pagati, 
il fondo sociale ricostituito e vi fu anche 
margine sufficiente per un poco di utile. 
I disertori hanno tentato di rovinare la 
miniera, ma i loro sforzi sono stati re- 
spinti. 

Ma intanto che cosa è accaduto? Che 
mentre a termine dei primitivi statuti a 

capitale impiegato nella miniera non era 
riserbata nessuna rimunerazione, questi 

statuti sono stati modificati in guisa che 
la proprietà della miniera si appartiene 
agli azionisti attuali, non quindi a tutti 
i lavoranti minatori ma solo ad alcuni 
fra essi. E lo stesso è accaduto per gli 

utili. Oramai a questa non hanno diritto 

che gli attuali proprietari. 
La «Minerva dei Minatori» adunque 

ha assunto veste e forma capitalista. 
Quanto poi alla « Vetreria operaia » di 

Albi essa risale al 1895. I vetrai di Car- 
maux scioperavano da tempo: Enrico 
Rochefort lanciò l’idea di fondare una 
vetreria che appartenesse agli scioperanti. 

Una vecchia signora donò 100,000 lire; 
l'esempio fu seguito da altri; ma idea 
aveva oppena mostrato di essere accet-    



  

| mate del ventesimo! 
;_L’ottima creatura, quantunque sorda 

      

tata che cominciarono ad affacciarsi delle 
difficoltà. 

Furono tuttavia superate e la nuova 
vetreria fu inaugurata ad Albi il 25 ot- 
tobre 1896. Ma pochi mesi dopo nel feb- 
braio cioè dell’anno seguente, la mercede 
dei lavoranti fu colpita dalla diminuzione 
del 20 0/0! Il primo bilancio annuale si 
chiuse ciò non ostante con un deficit di 
24,000 lire. Quello stesso socialista Taures 
che era, stato l’anima dell’ impresa fu co- 
stretto a dare i segnali d’allarme. 

In seguito le cose hanno migliorato. 
Alla fine del 1898 si ebbe un primo 

utile di 9,000 lire: l’ultimo bilancio se- 
gnava un profitto di 17,500 lire. Il suc- 
Cesso par dunque assicurato. 
Ma s'inganerebbe a partito chi presu- 

messe concludere da ciò in favore della 
socializzazione delle officine. E° bene in- 
fatti che sia noto che la « Vetreria» di 
Albi, malgrado il suo titolo di « operaia », 
malgrado la protezione e la direzione dei 
socialisti non ha punto il carattere di 
‘associazione operaia di produzione. In 
‘essa tutto il profitto va al capitale, essa 
non è per nulla una vetreria di vetrai. 
E una vetreria operaia il cui capitale è 
‘nelle mani dei rappresentanti del pro- 
letariato ed i cui utili servono alla pro- 
paganda delle idee socialiste. 

Rochefort aveva imaginata una pura 
associazione operaia di produzione; ma 
il suo concetto non è stato seguito. La 
Vetreria è « proprietà » del proletariato 
militante : è una vera e propria impresa 
capitalistica. Gli amministratori hanno 
anzi elaborato un regolamento per i la- 
voranti eccezionalmente severo !! 

Ed ora due parole sole di commento. 
_ 1 due solenni esempi di cui ha toccato 
il prof. Van Laer nella sua conferenza a 
Bruxelles stanno a provare sul modo più 
luminoso che fra il dire e il fare c’è di 
“mezzo il mare. 

A parole gli apostoli del socialismo 
schizzano fuoco e fiamme contro l’abor- 
rito capitale e tutti i metodi capitalistici, 
ma quando si tratta di fare hanno ben 
compreso che per poco che si vogliano 
applicare e mettere in pratica le loro 
Utopistiche teorie si va diritti, diritti a 
gambe levate come i primi tempi a Mon- 
tieux, come il primo anno ad Albi, e che 
se sì vuol pure star in piedi bisogna far 
buon viso agli usi, ai metodi, alle forme 
che si sono bestemmiate e si bestem- 
miano tuttodì per buttar polvere negli 
occhi ai gonzi. 

Oh! è pure la grande maestra la espe- 
rienza. Sapessero approfittare le nostre 
misere plebi ! 

IL SANTO PADRE 
a una centenaria friulana 

  

  

I nostri lettori ricorderanno certo la 
| bella festa che mons. Pietro Dall’ Oste 
volle fare nel tempio della Madonna delle 

, Grazie alla vecchia Anna Maria Pontoni 
da Variano in occasione del suo cente- 
simo compleanno. 

La suddetta Pontoni — compiendo il 
S. Padre lo scorso anno il suo novante- 
simo compleanno — mandò pur essa al 
S. Padre uno scritto di omaggio e di 
venerazione. E ora a questo scritto il 
5. Padre rispose. ng 

Di fatti, ecco quanto il M. R. PafFoco 
di Variano ci scrive in proposito: 

Con vera gioia ho ricevuto il giorno 
dell’ Epifania un Rescritto dell’ E.mo 
Card. Rampolla del seguente tenore : 

« R.do Signore, 

Le poche righe scritte al S. Padre da 
Anna Maria Pontoni di Variano, sono 
state accolte con. molta benevolenza. La 

-S..V. vorrà significare alla buona cente- 
naria che il Sommo Pontefice, ad otte- 
nerle dal cielo le grazie più desiderate, 
le imparte dal cuore una speciale bene- 

dizione. 
Approfitto dell'incontro per dichiararmi 

con sensi di sincera stima aa 
; di V. S. 
Roma, 4 gennaio 1902, 

 Aff.:mo per servirla 
< M. Card. RampoLna. ». 

Recatomi a comunicare alla fortunata 
vecchiona il faustissimo esito della sua 

‘umile istanza, la trovai dondolando sulle 
| ginnocchia con tale affetto e grazia due 
bambole sue nipotine di pochi mesi, che 
non. potei contenermi dall’ esclamare : 

«come bene gli estremi si toccano ; la 

| neonata del secolo decimottavo, e le neo- 

"a 

per tre quarti, intese senza difficoltà lo 
scopo della mia visita, e si mostrò vivis- 
simamente commossa e grata dell’ Au- 

“gusta degnazione e bontà del Santo Padre, 
“al quale prega ogni bene. 

| Trattandosi adunque di una vissuta in 
tre secoli, e di cui il nostro Giornale cat- 
tolico ebbe già ad occuparsi nel Settem- 
bre 1900, quando per benigno interes- 
samento del R.mo M.r Dell Oste celebrò 

| pubblicamente nel Santnario delle Grazie 
| il centesimo compleanno, ho creduto op- 
portuno dar notizia anche di questo e- 

    

IL CROCIATO 

  

  

  

L'ORSO GLACIATE 
Telegrafano da Pietroburgo che la rus- 

sificazione della Finlandia procede rapi- 
damente. Il governatore Bobrikoff sop- 
presse violentemente tre dei principali 
giornali filandesi e ne sospese altri sette 
per un periodo di alcuni mesi, 

Molti filandesi per sfuggire a questo 
periodo di terrore sono emigrati in A- 
metrica. 
  

Le disgrazie al Sempione 

  

Domodossola, 8. — Mentre un gruppo 
di minatori addetti ai lavori ferroviari 
della Domodossola-Iselle sulla linea del 
Sempione attendevano a preparare alcune 
mine nella galleria di S. Giovanni una 
di esse esplose improvvisamente rove- 
sciando i minatori più vicini, i 

Uno di essi, Baldacci Francesco di San 
Marino, colpito dai massi lanciati dallo 
scoppio rimase orribilmente sfracellato. 
Altri due minatori sono feriti, uno di 
essi gravemente. 

Furono sul luogo il vice-pretore di 
Domodossola per 1’ accertamento delle 
responsabilità. i ta 

Le disgrazie accadute nel 1901 al tra- 
foro del Sempione e lungo la Domodos- 
sola-Iselle furono 222, delle quali dieci 
mortali. I mortali furono 2 nella galleria 
del Sempione e 8 lungo la linea Domo- 
dossola-Iselle. Le denunzie per infortuni 
sul lavoro sommano a 305. La maggior 
copia avvenne per esplosione di mine e 
cadute di sassi. 

  

  

  

Lettere svizzere 
(Nostra corrispondenza) 

Lucerna, 8 gennaio. 

I sussidii scolastici. -- I lavori di Giusso, 

Davvero che il mondo nostro terracqueo, 
nella continua sua instabilità, ci riserva 
ogni dì le più inaspettate sorprese. Ap- 

pena due giorni dopo il mio un po’ fosco 
sguardo sulle nostre scolastiche vicende, 
comunicatovi nella mia ultima, l’elvetico 

orizzonte a meraviglia si rasserenò e noi 
ci troviamo a respirare in un aere lim- 
pido assai e che dà belle speranze di non 
volersi rannuvolare tanto presto. La radi- 
caleria delle Camere federali, visto che 
l'unione degli oppositori era tale da 
poter vincere la di lei ostinatezza nel 
voler ateizzare anche le scuole nostre in- 

feriori col cavallo di Troia dei sussidii, 
e quindi naturalmente anche degli ulase, 
alle medesime, pensò bene di scendere 
a più equi e miti consigli. Alla chiusura 
dunque dell’ ultima sessione, radicali e 
non radicali furono d’accordo nel sopras- 
sedere ancor un poco a quell’ardua e 
spinosa. bisogna. 

Nelle sedute di primavera verrà ancora 
innanzi il malaugurato progetto scolastico, 
ma nello stesso tempo un nuovo articolo 
della costituzione svizzera dirà che V’indi- 
rizzo delle scuole nostre è d’ appartenenza 
esclusiva dei Cantoni e che gli alti poteri 
federali coi loro sussidii alle stesse non 
potranno avere ingerenza qualsiasi nel- 
l’ insegnamento impartito dalle medesime. 
I padrifamiglia dunque, i Comuni ed i 
Cantoni, saranno gli arbitri delle nostre 
scuole, e non altre superiori autorità 
notoriamente vendute alla massoneria. 

. Verranno poi quei sussidii? Chi guardi. 
il continuo lucro cessante e danno emer- 

i nardo degli Slavi, dove abita una sola 

dichiara che, in seguito alla depressione 
economica del paese, le entrate dello 
Stato diminuirono sensibilmente. | 

Il bilancio del 1901 si è chiuso con 

nessun bilancio aveva fatto. Il bilancio 
1902 si è potuto equilibrare-con difficoltà. 

I funerali del ministro Galvagna, 

L’aja, 8. — Oggi ebbero luogo i so- 
lenni funerali del ministro italiano Gal- 
vagna. La regina, il principe consorte e 
la regina madre vi si fecero rappresen- 
tare; la colonia italiana depose una co- 
rona sul feretro. 
  

    

Motizie italiane 

Partono per l' Eritrea, 

Napoli, 8. — A bordo dell’Indipendente 
è partito per Massaua il colonnello Giac- 
chetti, comandante le truppe dell’ Eritrea, 
il maggiore Hung, vari ufficiali e soldati, 
Il colonnello Garofalo e moltissimi uf- 
ficiali si recarono a bordo per salutare 

1 partenti. 

Il ministro delle Colonia, 

Roma, 8. — E° giunto il ministro delle 
colonie inglesi, Chamberlain, con Hoow, 
sottosegretario, per conferire col ministro 
Prinetti circa la. questione di Malta che 
si va facendo sempre più minacciosa. 

Una frana enorme, 

| Caserta, 8. — In contrada Peschete, 
comune di Gallo, causa le pioggie tor- 
rerziali e l’infiltramento delle acque, 
cadde una enorme frana della circonfe- 
renza di cinque chilometri, il quale de- 
molì un fabbricato e nove stalle dove 
erano molti animali; rovinò anche per 
circa due chilometri la strada mulattiera 

‘tra Gallo e Roccamandelfi. I danni sono 
rilevantissimi. 

Non la stampa a lui -- ma iui alla stampa. 

Savini il banchetto offerto dall’onor. Ga- 
limberti alla stampa. Vi intervennero i 

Cittadini e parecchi della. Provincia. Re- 
gnò la massima cordialità. Allo « Cham- 
pagne » parecchi ‘dei commensali brin- 
darono all’on. Galimberti che rispose con 
una Dbrillantissima, applaudita improvvi- 
sazione. 

Ecco un mivistro che sa trattar bene 
la stampa, perchè riconosce il suo valore ! 

SS STMEBIITE 

Un dramma sul Lago Maggiore, 

Locarno, 8. — Un giovanotto e due si- 
gnorine, s'imbarcarono in un canotto, 
presso la località detta il «Bivio », e si 
diressero al largo verso Gannobio. Ad un 
certo punto il fondo dell’ imbarcazione 
sì staccò, ed i tre sventurati precipitarono 
nel lago. Il giovanotto, aggrappatosi al 
resto dello scafo, riuscì a salvarsi; le due 
signorine invece annegarono. I loro ca- 
daveri furono trovati strettamente ab- 
bracciati. Una delle infelici stringeva 
ancora in mano una corda, che non es- 
sendo. attaccata a nulla, non potè pur 
troppo giovare ad esse in alcun modo, 

DALLA PROVINCIA 
crete ine vie per 

  

S. Leonardo degli Slavi 
si 7 gennaio. 

Incendio, 

A Prehad, località del Com. di S. Leo- 

famiglia composta però da ben 19 mem- 
bri, si sviluppava iersera verso le 17 12 
un’incendio che in breve tratto consu-   gente in cui trovasi la Confederazione in 

rapporto ai dazii, alle ferrovie ed agli 
aumenti ad altri soli impiegati, che ad 
essa molto più stanno a cuore dei miseri 
docenti, deve rispondere con una nega- 
tiva. Il tempo che Berta filava pur troppo 
è al tramonto anche in Isvizzera. 

mava la stalla ed il fienile contenente 
circa 400 quintali di fieno, in danno di 
Lauretig Valentino di Antonio. Fu av- 
vertito subito e dato l'allarme abbastanza 
a tempo per mettere in salvo 14 vacche 
e 3 cavalli ch’erano in stalla, dai figli 
di Valentino che ritornavano proprio al- 
lora da Vernassino, dove vi predicavano   — Ammirabile è il vostro Giusso, mi- 

nistro dei lavori pubblici, che a tutt’ uo- 
mo promuove la ferrovia sulla destra 
sponda del Lago Maggiore in raccordo 
della nuova del Sempione colla vecchia 
del S. Gottardo: ma chè? egli non ve- 
desi molto assecondato dalla Confedera- 
zione elvetica e nemmeno dal Ganton 
Ticino, sul di cui territorio avrebbe per 
buon tratto a passare. Eccovi un saggio 
dei radicali in genere e di quelli del Ti- 
cino in ispecie. Di solito essi chiudono 
> stalla quando già ne son fuggiti i 

uoi. 

Motizie estere 
; i 

a Sempre loro ! 
Bruwelles, 8. — A Liegi — durante la | 

cerimonia di consacrazione del nuovo 

  

nifestazioni anticlericali. ; 
. Il corteo dei vescovi e delle società 
cattoliche fu accolto con grida di: « A 
bas la calotte!» Segnalansi numerose 
risse fra studenti cattolici e liberali. Al- 
cuni preti dovettero essere protetti dalla 
polizia, che sequestrò una bandiera rossa 
dei socialisti, ed una azzurra dei liberali. 

Il solito scontro ferroviario, 
New York, 8. — Avvenne uno scontro 

sotto il tunnel lungo la ferrovia cen- 
trale di New York; vi sono quindici 
moril e parecchi feriti, 

Le finanze vanno malino, 
Berlino, 8. — Al Reichstag il ministro   vento all’ ottimo Crociato. 

tim
one

 Thiolmann fa l'esposizione finanziaria; 

: piangendo, almeno toccare le rovine an- 
“cora fumanti. A quest'ora che vi scrivo, 

| sì tratti di dolo, essendochè le fiamme 
: Cominciarono ad uscire subito, contem- 

ben 7 metri distanti fra loro. 

| è assicurato. C. 

Vescovo — si produssero numerose ma- 

‘e molte ‘notabilità cittadine, nella sala 

; tura domestica, si trova affievolito nello 

la s. missione due rr. pp. Lazzaristi da 
Lubiana. Con soli 5 minuti di ritardo 
sarebbe stato tutto perduto. Gli sforzi 
però della famiglia e dei numerosi ac- 
corsi non valsero che ad isolare, l’ in- 
cendio ed impedire altre disgrazie. 

«Il vecchio padre, cieco, oggi si fece 
condurre al. luogo del disastro e volle, 

ritornano da là i RR. Carabinieri della 
Staz. di S. Pietro, immediatamente av- 
vertiti dal Sindaco di S. Leonardo, forse 
con iu mano qualche. fila, giacchè pare 

poraneamente, dalla porta e dalla finestra 

SERIETA 

risultati sfavorevoli, come da molto tempo 

Milano, 8. — Stasera vi fu al restaurant | 

rappresentanti di quasi tutti i giornali ; 

‘| arbitrio passato, e riconfermando assolu- 

    

Farlatti, che lo sostituirà; accennò alia 
promozione del Pretore di S. Vito, Av- 
vocato Trojer, a Giudice, e chiuse l’ele- 
gante discorso chiedendo all’ ill.mo sig. 
Presidente che in nome del Re dichia- 
Tasse aperto l’anno giuridico. 

Cena d'addio, 

Ieri sera nell’albergo della Stella d’Oro 
venne data dagli amici una cena d’addio 
all’ egregio avv. Giacinto Speggiorini. Più 
di una ventina erano i commensali. Par- 
larono l'avv. Ricardo Etro, il giudice Dal 
Monte, ed il nuovo sost. avv. Farlatti; ai 
quali rispose il festeggiato. A lui rinnovo 
gli auguri d’ un brillante avvenire. 

Pier Luigi. 

Cividale 
s gennaio. 

Ancora sulla rinnovazione 

della fabbriceria del Duomo. 

Un parrocchiano mi ha tacciato di sem- 
plicione, perchè ha ritenuto impossibile 
che il R. Prefetto abbia a riconfermare 
la cessante fabbriceria del Duomo. 

Per parte mia dichiaro che non cono- 
sco punto il R. Prefetto e che non ho 
difficoltà di ammettere in lui quelle buone 
qualità che gli attribuisce. Osservo però 
allo stesso parrocchiano, che anche esso 
deve ammettere, a meno di essere pro- 
prio un semplicione, che pure in prefet- 
tura si vive d'informazioni, ed in base 
alle stesse si possono prendere dei grossi 
granchi. 

Per conto mio sono pienamente d’ac- 
cordo col parrocchiano, che sarebbe un 

‘ grave affronto, che si renderebbe a tutta 
la parrocchia del Duomo, ove non si vo- 
lesse accettare una delle tre terne pro- 

i poste dal parroco: tanto più che non si 
i capirebbe punto il motivo del rifiuto. Ed 
| infatti ci vorrebbero delle assai gravi ra- 
, gioni per escludere nove degnissime per- 
i sone the hanno tutti i requisiti per es- 
sere fabbricieri, onde nominarne tre che 
ne sono mancanti. 

Non è inutile il ricordare che le nove 
persone proposte, oltrechè essere probe 
ed onorate, godono anche fama di retti 
ed illuminati amministratori. Ed invero, 
cominciando dal signor geometra Pietro 
Burco segretario emerito e pensionato 
del Monte di Pietà, chi non conosce in 
lui l’uomo dotto che anche nella sua 
grave età continua ad occuparsi nello 
studio, con intelletto ed ardore giovanile? 

i E 1 periti Antonio Miani e Francesco Del 
: Basso, non sono forse stimati come abili 

e coscienziosi professionisti? Chi non co- 
nosce nel banchiere Giuseppe Zanutti, 
già cassiere del Monte di Pietà, un so- 
lerte e retto amministratore fino allo 

i scrupolo? E quel venerando vecchio che 
è il canonico Giuseppe Zanutti non tenne 
forse per circa 40 anni e fino al 1900 
l’amministrazione della fabbriceria di San 
Pietro dei Volti, meritandosi gli elogi 
del R. Subeconomo e venendo additato 
per esempio a tutti i fabbricieri del Gir- 
condario per la sua intelligenza e scru- 
polosa esattezza? 

Per non dilungarmi di troppo, taccio 
delle esimie qualità degli altri proposti. 

Ora perchè  escluderli tutti? Quale il 
plausibile motivo ? 

E perchè sanzionare un errore od un 

      

tamente gli altri, contraddire allo spirito 
ed alla lettera delle circolari ministeriali 
che prescrivono che la rinnovazione debba 
essere reale e non solo nominale ? 

Conchiudendo, torno ad ‘esprimere la 
speranza che le corse dicerie siano in- 
fondate, e che ‘il sig. Prefetto vorrà as- 
secondare biasimevoli proposte del Par- 
roco, ed i giusti desiderii dei parrocchiani. 
Questa mia speranza è condivisa da molti 
e molti della nostra città. GB; 

Faedis 
7 gennaio. 

Dolorosi fatti in momento di allegria. 

Più che nella Bassa quassù si gareg- 
gia nell’ Epifania per i tradizionali falò. 
A Racchiuso iersera attorno ad un fuoco 
piramidale successe un fatto che produsse 
serie conseguenze. Quasi sul finire della 
combustione dell'ammasso di materia 
unita per il falò una ragazzetta novenne 
vide che il fuoco minacciava lambire 
una vicina catasta di legname. Corse per 
ghiamare i suoi, ed intanto lasciava vi- 
cino al falò un bambino di non ancora 
tre anni, suo fratello. Ritornò presto e 
trovò il piccolo lungo disteso a terra 
ustionato dalle fiamme! La poveretta 
trovatasi dinanzi a tal orrendo caso, corse 
via. .I genitori, affranti dal dolore, son là 
che temono aver perduto due figli, per- 
chè la ragazza non s'è ancora potuta 
trovare. B. 

S. Vito al Tagliamento   
Il danno, ascendente a 6000 lire, non. 

Pordenone 

S gennaio. 
Caso miserando 

[Ieri nel pomeriggio venne accompa- 
gnato ed accolto in questo civico Ospitale   8 gennaio. 

Inaugurazione dell'anno giuridico. 

Teri mattina, presenti le autorità locali, 

delle Udienze Givili del nostro Tribunale, | 
tenne il discorso ‘d'apertura dell’anno 
giuridico il cav. E. Sellenati, Proc. del 
Re. Disse che il suo non sarà un discorso 
elevato, poichè colpito da recente sven- 

spirito. 
Diede, con qualche accenno la rasse- 

gna del lavoro che durante Y anno eb- 
ero a compiere il Tribunale, le Preture, 

ei Gonciliatori; disse -che dall’ ultimo ‘ 
censimento si ebbe a riscontrare un au- 
mento nella popolazione del circondario, 
la quale ora è di 40,000; ebbe espressioni 
d'affetto per l'avv. Speggiorin, sost. Proc., 
tramutato a Vicenza, salutò il giudice 

i ditta Zanini di Gasarsa, il quale adibito 
i al trasporto di tegole con carro trainato 
i da cavalli, ebbe la sfortuna dì venir tra- 
{ volto sotto le ruote rimanendo pestato 

il poveretto morì causa la enorme emor- 

certo Costante Clauti, dipendente della 

nelle gambe. Qui ricoverato gli vennero 
usate tutte le possibili cure, che riusci- 
rono però inutili perchè dopo poco tempo 

ragia. G. 

S. Vito di Fagagna 

7 gennaio. 

  

   

   

  

molceva l’elemento distruttore e ben qual 
tro stalle e cinque aie contigue rimasett 
più che altro distrutte. 7 

L'autorità indaga; il danno in parte® 
assicurato. 

  

  

  

  

  

        
  

Tempo probabile # 
Venti deboli o moderati settentrionali 

cielo generalmente bello. Ù 

DIARIO SACRO, E 
Venerdì 10 — s. Agatone Pp. 3 

«SE * 
Fiere e mercati della provincia. 

  

  Le grazie dotali del legato Bertolissi.} 

Ieri sì venne all’ estrazione a sorte & 
due grazie dotali per l’importo di lit@ 
7,25 del legato Bertolissi, nella parro@ 
chia delle Grazie, e toccarono a Rum 
Lucia di Giovanni ed a Bisutti Irma ®© 
Leonardo. 

La nuova commissione per gli emigranti 

La commissione arbitrale per gli e 
granti riuscì così costituita: Presidente 
Presidente del Tribunale locale. Consigl 
— Procuratore del re — Di Prampef 
conte Antonino — Deciani conte Fra 
cesco — Mulloni d.r Antonio. Relatore 
Consigliere di Prefettura. Segretario 
D.r Michelangelo Lucarelli, vice-ispetto 
CEDESI 

   
    

  

   
    

   

    
    

  

    

   
   

  

   
   

    

   

Varie contravvenzioni, 

Vennero dichiarati in contravvenzio 
Teresa Cremese, perchè risciacquava 
biancheria sul muricciolo della roggia 
via Gemona — Andrea Ruggeri, perché 
a tutta corsa traversava la piazza V. 
mentre suonava la banda — Valenti 
Bertolissi, vetturale n. 4, perchè all’ af 
rivo del treno alle 4.40 da Venezia, n0f 
sì trovava presente colla propria vettu 

Carradore poco fortunato. 

Ieri dalle guardie daziarie veniva mes 
in contravvenzione un carradore, il qua 
tentava entrare in città con un bari 
che avea nascosto sotto un po’ di pagl 

Ieri alle 6 pom. dopo lunga e peno 
malattia sopportata con santa rassegli 
zione, munita dai conforti religiosi, c@ 
sava di vivere 

ANNA FACHINI — 
d’anni 58 

«e da circa 40 anni Maestra privata. 
I Fratelli Don Gaetano, Parroco, 

Batta, le sorelle Caterina, Enrica Mad 
dalena, la cognata Luigia Siviero, i dl 
poti Gaetano, Ippolito, Maria ed Anf 
danno il triste annuncio, raccomandan@® 
una prece per la povera defunta. 1 

La presente serve di partecipazione. © 
Udine 9 Giugno 1902 À 

I funerali seguiranno domani alle 9 18 
ant. nella Parrocchia del SS.mo Reded 
tore, partendo dalla casa N.o 31 V@ 
Francesco Mantica. i 

Oggi 9 Gennaio alle ore 14 spira 
unita fervorosamente al suo Dio com 
visse 

Maria Ferigo ved. De Sant 
nell’età danni 72. ‘ © sj 

  

I figli sac. Giuseppe, Giovanni, Luigl 
ed Elisabetta De Santa nel porgere di 
dolorosissimo annunzio invocano È 
prece. $ 

  

   

    

   
   

    

   

  

      

  

   

            TER ARG a 

Ancora sulla vendita dello stabili 
della pia Casa di Ricovero. È 

Prima di ritornare sull’argomento, 
vista anche la sua gravità, — seguen 
il lodevole esempio datoci dal Friuli, a 
biamo voluto anche noi fare la nos 

inchiesta e procurarci più precise infi 
mazioni. Ci risulta adunque che se’ 
ferte di lire 130 mila in forma impegl 
tiva — scritte e sottoscritte — mai vé 
nero presentate, pure l’Amministrazio 
della pia Casa non poteva ignorare co 
fino dal 1899, andata deserta l'asta apertà 
sul dato di lire 162 mila non mancò ch 

       

   
    

  

     

  

           

    

  

    
      

   

  

        

    

   

      

   
    

  

   

  

   

      

   

    
         
     

    
    Grande incendio, 

Ieri, per cause ancora ignote, si svi- | 
luppò un imponente incendio vello stal- | 
lazzo della nostra guardia campestre. 

Le fiamme in breve tempo presero | 
serie proporzioni e poco valse l intervento ! 

È ne i 27 A aa £ +1 i e vel dell’intiera popolazione, perchè il vento | torio che in° quella località vi erano pe 

j fece verbalmente quell’ offerta, che d®    

  

   
   

     

compianto conte Nicolò Mantica — allo 

presidente — venne respinta. 
-Ma supposto anche che una tale offe 

non fosse stata fatta, non era forse 1% 
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CRONACA CITTADINA È 
Osservazioni meteorologiche È 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecni® 

8-1- 192 |Ore9Jore 15jore 21j 94 
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rai gen asa 
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Barom. rid. a 0 3 
Alto m. 116.10 2 
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Velocità e dire- i 
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8 Temperatura (minima ......7;; 08 
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Venerdì 10 — Bertiolo. cm 
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sone, cui, per ragioni di limitrofo pos- 
sesso, quell’acquisto poteva convenire? 
Perche non venne a queste partecipata 
l’intenzione di vendere a trattativa pri- 
vata e la ricevuta offerta di lire 119,000? 
Perchè invece venne conservato sulle 
trattative il più scrupoloso segreto? E° 
forse in tal modo che avrebbe agito un 
qualunque proprietario, che mirasse a 
ricavare il maggior prezzo dai propri 
fondi? E perchè l'interesse di una pia fondazione non deve essere curato colla 
stessa deligenza ed avvedutezza? 
_Ora la risposta comparsa nel N. 3 del 

Friuli non incontra le promesse domande 
Che restano perciò ancora aperte. 

Il Friuli, dice, è vero, che il prezzo 
conseguito è giustificato da una perizia 
che attribuisce allo stabile un prezzo an- 
cora minore. A questo proposito ci sia 
concesso il dubbio, che un perito — per 
quanto sia persona competentissima, su- 
periore ad ogni eccezione e che oggi 
copre un’ alta carica cittadina — possa 
dopo una sola visita (o meglio gita) d’ un 
paio d’ore, esprimere un giudizio atten- 
dibiie sul valore di uno stabile di 461 
campi, una casa domenicale e 14 case 
coloniche, sparso in più comuni! 

Una smentita. 

Il prof. Felice Momigliano manda al 
Friuli una lettera, con la quale smen- 
tisce di essere stato lui eleito a segre- 
tario della Loggia massonica udinese, 
poichè — dice — non si trova ascritto 
né a quella nè a veruna associazione... 
politica, 
Alla lettera il carissimo collega del 
Friuii fa seguire quanto segue : 

«Il reverendo confratello avrà dunque 
sognato come il gobbo Rigoletto ». 

Precisamente, E nel sogno avevamo 
veduta anche la smentita di cui sopra. 

Il giro di un tabarro 
Certo Giovanni Pielic fu Giovanni di 

anni 65 da Resia negoziante, îstamattina 
lasciava per poco incustodito il suo ta- 
barro nel magazzino grani Quargnolo di 
via de’ Teatri. Se lo vide presto sparito 
è percio corse a denunciare il fatto. L’uf- 
ficio di P. S. si recò per le pratiche di 
indagini al Monte di Pietà, ivi trovò il 
compare, 

Il tabarro, del valore di fiorini 26, era 
stato impegnato per lire 6, e la bolletta 
era per vendersi per lire 6; ma il com- 
Pratore, Certo Antonio Vida, volea vedere cae razza di tabarro era quello. Per cui 
impeguante e contrattante della bolletta 
Sl erano recati al monte, ed ivi le guar- 
die di Città poterono accalappiare il merlo. 
e servizio fu diretto dal maresciallo 

Giuliani, colla guardia scelta Castelli e 
colla guardia Memola. 

Il ladro è Valentino Buzzolo d’anni 23 
da S. Giorgio di Nogaro. 

Le truffe mandano al fresco, 

La famosa Angelina Bruccoli-Zenarola 
stamattina si presentava all’ amministra- 
tore del nostro giornale e chiedeva per 
conto di un tipografo ammalato, di cui 
sì disse nipote, un sussidio. Per giovare 
al malato l amministratore non fece 
troppe obbiezioni; consegnò cinque lire 
liservandosi di recarsi la sera dal malato. 
Poi si informò; seppe che la donna 
gra veramente la nipote del tipografo, ma 
constatò che ella da questo non avea 
avuto verun incarico. Denunciò egli la 
Cosa e l’autorità di P. S. arrestò la pre- 
ig Bruccoli, la quale si rese con- 
essa. 

Monte di Pietà di Udine, 

Martedì 14 gennaio ore 10 ant. vendita 
dei pegni preziosi, bollettino verde, as- 
sunti a tutto 15 gennaio 1900 e descritti 
nell'avviso esposto dal p.v. sabato in poi 
presso il locale delle vendite. 

Beneficenza, 

Per l’erigendo Ospizio cronici in Udine. 
Iu morte di Pilosio Angelo di Cividale: 

Carlo Nigg offre L. 2. 

Malattie di petto, 

Le malattie di petto si possono guarire 
con la rinomata Pozione antisettica, inven- 
tata dal D.r G. Bandiera di Palermo. At- 
testano primari medici specialisti, che 
dessa ha effetti. sicuri e rapidi nei ca- 
tarri bronchiali, sub-acuti e cronici, nella 
bronco-polmonite catarrale, nella bron- 
chite fetida e bronchiettasia, nella can- 
crena od accesso polmonale, e nel ca- 
tarro consecutivo dell’ asma bronchiale, 
che accompagna 1’ enfisema polmonale. 

Chiedere la Pozione antisettica alla Far- 
macia Nazionale in Palermo, via Cavour, 
89; inviando cartolina vaglia di sole L. 5, 
e subito se ne riceverà un /lacon con 
analoga istruzione. — Sub - deposito in 
Bologna presso la R. Farmacia Raim. Zarri: 
Rifiutare le imitazioni. 
Sesbenzna 

Fronde e fiori 
n 

  

Durante l’ inverno. 

triste € Meo, dando. giunge l'inverno l'attività fort duando nelle campagne di Ì ebbrile degli agricoltori cessa 
ni EE. _Operosi e l’aratro, che ha fru- 
Sato la zolla fin nelle sue cedi più ver- 
Sini, riposano e nelle rustiche capanne le genti della villa attendono che nel seno 
cala terra .il frumento fecondi nuovo frumento pel prossimo ricolto, auspicato 

abbondante come premio di Dio ai loro 
Sudori; ogni anno una turba indistinta di vecchi 

IO ee De PI NO RIT i tn 

ì, di giovani, di donne, senza 

nome, lacerì, smunti, senza lavoro, senza 
pane, senza passato, senza avvenire) con 
lo scoraggiamento nell’ anima, con l’odio 
nel cuore, con la bramosia di ogni cosa, 
va a popolare le vie delle grandi città. 

Chi sono costoro? Donde vengono? 
Che cosa chiedono? 

Nessuno si occupa di loro: nella na- 
stra turbinosa, vertiginosa giornata, noi 
li vediamo agli angoli delle vie stendere 
la mano, implorare aiuto, chiedere del 
pane; e spesso non sono soli: è una in- 
tiera famiglia, che in un cantuccio di un 
portone, sotto l’alcova d’ una bottega, si 
raggomitola su se stessa, si riscalda con 
l'alito, a vicenda: e di tra gli stracci 
che li covre si veggono braccia, gambe 
che pare debbano essere di una fragilità 
come di cera, 

Donde vengono? forse neanche essi 
ricordano la loro patria: hanno girato 
tanto! e di ogni paese per cui seno pas- 
sati hanno un ricordo amaro. 

Dove vanno? non lo sanno nè pure: 
alla ventura, recando con sè, unico bene, 
la miseria... 

Il grande esercito dei miseri. 

Dall’ ultimo censimento risulta che 
nella cìttà di Torino — che non è Na- 

quattro, 4306 cinque, 3338 sei, 2154 sette, 
1435 otto, 768 nove, 629 dieci, 287 undici, 
307 dodici, 95 tredici, 122 qnattordici, 80 
quiudici, 92 sedici, 22 diciasette, 43 di- 
ciotto, 18 diciannove e 27 venti. 

Questa statistica mi disporrebbe — non 
al socialismo — ma bene a una più equa 
ripartizione tra l’avere e il non avere. 

Le mancie. 

Il direttore del Friuli, prendendo l’oc- 
casione del primo dell’ anno, ha rotto 
una lancia contro il pessimo . costume 
delle mancie, che dimostra seccanti (oh, 

chi le riceve. Sottoscrivo pienamente. 

questo vecchio uso. 

rica vige il costume delle gratificazioni. 
E per invogliare gl’industriali friulani a 
fare altrettanto, cito qui alcuni esempi. 

I banchieri di Wall-strett, a New York, 
hanno distribuito circa cinque milioni di 
franchi ai loro dipendenti. La First Na- 

gato un anno di stipendio. Gli agenti di 
cambio ed i brokers di Borsa hanno 
messo insieme ottantamila franchi per 
gli addetti al palazzo dello Stock Exchange. 

.L' American Express Company ha dato cin- 
quanta franchi a testa a tuiti i suoi un- 
dicimila impiegati. La Trust Company ha 
regalato al suo presidente Mr Heot la 
somma di 250 mila franchi. Il senatore 
Sullivan procurò il pranzo di Natale a 
5000 persone in Bowery. Il presidente 
Roosevelt regalò 87 tacchini agli impie- 
gati della Casa Bianca. 

Coraggio, dunque; imitiamo gli ame- 
ricani e... diamo l’ ostracismo alle mancie. 

vira 

Carnovale divorzista. 

settimana questa notizia: 
« In favore del divorzio — Per tutti i 

tazione 
monio, 
iniziate nella sala in via del Pozzuolo, 
n. 12, una serie di pubbliche conferenze. 

il primo oratore di queste conferenze, 
che promettono un 
d’ambo i sessi. 

di precauzione. » 

Niente di più ineffabilmente umori- 
stico che questa tournèe divorzista per la 
quale la questura ha già delle inquietu- 
dini anticipate! E del resto, le precau- 
zioni non sono fuori di luogo. Infatti, se 
le conferenze sono destinate ai « coniugi 
che seguono con interesse l’agitazione in 
favore della legge sul matrimonio », ciò 
val quanto dire che l’uditorio — se ci 
sarà — dovrebbe comporsi di mariti e 
mogli aspiranti reciprocamente al divorzio. 

_ Ora, per quanto un . così nobile scopo 
li unisca, l’accordo- migliore non deve 
certo animare siffatti elementi così... re- 
pugnanti fra loro; e non farebbe mera- 

di cazzotti. 
Anzi, il successo della conferenza sarà 

tanto maggiore quanto più furibondi i 

stato di cose, 

vilissima propaganda... 

1 socialisti e la «loro» proprietà. 

lAvanti del 1 corrente ammonisce il 
Ministero a non trescare — udite, udite! 
— coi clericali. Sembra impossibile, ma 

è proprio così! E ‘perchè tempo fa, in 

seguito a una vibrata, giustissima prote- 
sta del benemerito « Circolo di S. Pietro», 
fu sequestrato quell’ immondo foglio so- 
cialista che nulla omette per giustificare 
il suo titolo d’Asino, l’Avanti dichiara che 
«con ministri e con regi procuratori che 

  
i pigliano l’imboccata dai cardinali e dal 
i Circolo San Pietro, non avremo sicure le 
i nostre proprietà ». cap 

Capite? Abbiamo la difesa del diritto 
di proprietà fatta dai principale organo 
del collettivismo in Italia. Inorridite,   

TETTE ZE SLESTEORE Ten sr ; SE Si RESI <SSEEETTEÀ x 

poli dopo tutto — sono 28,299 le fami- | 
glie che hanno una sola camera, 19,473 è 
quelle che ne hanno due, 8931 tre, 6407 i 

certo!) per chi le dà e umilianti per! 

Ma ancora, lo stesso direttore, spiega : 
come le mancie non sieno in origine che ‘ 
gratificazioni che all’ ultimo di ogni anno | 
i principali erano soliti dare ai proprii : 
dipendenti, e consiglia perciò i principali : 
— per decoro della ditta — a ripristinare | 

Verissimo. Tanto è vero che in Ame: ‘ 

tional Bank ha regalato ad ogni impie- 

Il Travaso delle idee recava la passata 

coniugi che seguono con interesse l’agi- | 
in favore della legge sul matri- ; 
da domenica prossima verranno ‘ 

L’ avv. Pagliaro avrà l'onore di essere | 

pubblico numeroso ! 

La pubblica sicurezza ha preso misure i 

‘viglia se le conferenze divorziste fossero j 
commentate dall’ eletto pubblico a suono ‘ 

pugilati che le. seguiranno. Ed in tale: 
sì capisce benissimo Vl in- | 

tervento della pubblica sicurezza alla ci- } 
‘ protocollo firmato ii 25 dicembre p. p. 
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apologia di reato! 

Pel natalizio della regina Elena. 

Eccovi un proclama modesto : 

tliaco di Sua Maestà la Regina. 

conduce a grandezza il Montenegro, e 
sposa dell’amato Re nostro, progenie di 
que’ Forti, che ci diedero la Patria, 
Ell ha ne’ nostri cuori reverenza piena e 
caldo affetto, cui domani sapremo espri- 
mere degnamente. 

La bandiera nazionale sventolante dagli 
edifizi pubblici; la vacanza concessa alla 
scolaresca, la grande uniforme indossata 
dalle Guardie, ed a sera l’ illuminazione 
del palazzo municipale manifestino i sen- 
timenti nutriti verso la Maestà Sua da 
tutti noi. 

Lascio alla Vostra iniziativa d’associarvi 
altre manifestazioni, 

Uniamoci tutti nel grido: « Viva Sua 
Maestà la Regina! Viva la Casa di Sa- 
vola! » 

E tutto questo succedeva ieri a.... Go- 
i nars. — Viva Gonars!   

La massima. 
Sì legge. nei Pensieri (I, 3) di Cesare 

i Balbo: «Oggi l’ influenza che lo Stato 
i vuole esercitare nelia famiglia è tale, che 

è quasi impossibile che questa sia bene 
i regolata in uno Stato male regolato ». 

i Di fatti, si vede che nello Stato italiano, 
‘ ora che è così male regolato, il governo 
vorrebbe infiltrare nelle famiglie il di- 

: vorzio | 

Per finire. 
i La signora Stupidini: — Oh! che gran 
paura ho avuto oggi! 

Il marito: — Sfido io, ti sei veduta 
nello specchio! 
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I sovrani al Pantheon. 

Roma, 9. — I sovrani e la regina ma- 
dre stamane per l'anniversario della 
morte di Vittorio Emanuele assistettero 

alla messa al Pantheon, dove vennero 
ricevuti dai canonici della chiesa e dalla 

presidenza dei veterani. 

Sulla tomba di Vittorio. 

Roma, 9.— Stamane numerose asso- 

ciazioni ed istituti scolastici con bandiere 

e con musiche recaronsi al Pantheon a 

deporre delle corone sulla tomba di Vit- 
torio Emannele. Il corteo sfilò dinanzi 

alle tombe di Vittorio Emanuele e di 
Umberto mentre il concerto comunale 

suonava delle marcie funebri. Le rap- 
‘ presentanze provinciali e comunali e le 
università avevano precedentemente de- 

posto delle corone sulla tomba di Vitto- 

rio Emanuele. Numerosa folla assisteva 
alla cerimonia. 

| Gite di piacere - Da Milano a Como. 
: Como, 9. — E’ giunto Galimberti rice- 
. vuto dalle autorità locali, postali e te- 

. legrafici. 

Il servaggio della Polonia. 

Posen, 9. — Secondo il Posener Tageblatt, 
i verrà stanziato un battaglione di fanteria 
‘a Schrimm e uno a Wreschen. 

i Questa notizia viene confermata da 
' fonte autorevole, con l’aggiunta che si 

n
 

i incomincierà subito l’ erezione delle ba- 

i racche per le truppe. 

i Il tedesco sì — gli altri no. 
Londra, 9. — Si telegrafa da Pechino: 

La maggior parte degli inviati, fra i quali 

i quello inglese, quello americano, quello 
! francese e quello russo, non assistettero 
i all'ingresso della famiglia imperiale a 
i Pechino; invece vi assistette l’ inviato 
i tedesco col segretario della -legazione. 
i Egli aveva preso posto immediatamente 
presso l'ingresso al tempio, dove si tro- 
vavano gli ufficiali della guarigione ame- 
ricana e le signore. 

Sciopero finito. 

Barcellona, 9. — La maggior parte degli 

operai metallurgici scioperanti ripresero 
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‘ il lavoro. 

Nell’America meridionale. 

Accordo definitivo ? 

Valparaiso, 9. — Venne pubblicato il 

Da esso risulta che l'Argentina rinunzia ì 

‘ ai limiti di Ultiwa Esperanza. Circa la 
‘ soluzione della questione relativa alle 
forze dalla polizia altri accordi più im- 

portanti seguiranno. .Sperasì che tali ac- 
cordi conduranno alla pace inalterabile. 

Il solito scontro. 

1% morti e 40 feriti. 

New York, 9. — Nello scontro ferro- 
viario della linea New York-Central, vi 
furono 17 morti e 40 feriti gravemente. 

La Germania minaccia. 

Londra, 9. — Secondo telegrammi da 
Washington l'ambasciatore tedesco dott. 
Holleben comunicò al segretario di Stato 

mentre segnalo alla Direzione del partito 
ed ai «compagni» tutti questa nefanda... 

« Cittadini, ricorre domani, 8, il gene- 

Figlia della principesca Prosapia, che 

  

  

agli esteri Hay che la Germania è in 
procinto d’intraprendere ulteriori passi 
contro Ja Venezuela. Si ritiene imminente 
l’invio di un ultimatum non avendo il 
presidente Castro dato alcuna risposta alle 
precedenti esortazioni della Germania. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 9 gennaio 19092. 

NELLA TRATTORIA 

‘ALLA STELLA, 
in Via della Posta 

Osteria “ BELL’ARIA,, 

rimessa totalmente a nuovo, tro- 

vasl un eccellente servizio di 

4 
é già 

           

RENDITA | cucina con squisiti vini nostrani lift I Fr, 101.10 | ©UCINA Con squisiti vini nostrani 
Italiana Italia ci » loLs0 e camere decentemente mobi-. 

AZIONI Tn rn 5 e . Exterieut 4 °1y oto rr. 7720 | liate, tutto a mitissimi prezzi. 
Edison o > 440,— 
Banca d’Italia » S—- IL CONDUTTORE 

CAMBI E VALUTE n CC 
Francia chéque > 101.40 D. MAIN ARDIS. 
Sterline » >: 25,50 
Marchi » » 124.80 sermone erat 
Corone x > 106.70! “ cp 
Napoleoni » » 20,24; A 

ULTIMI DISPACCI ! HINA 
Chiusura Parigi Fr 
Cambio ufficiale 

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

KH Segretariato del Popolo 
I Rev.mi Parroci di tutta la Provincia ! È 

possono ritirare: Il vade-mecum per l’emi- | 
grante che è disponibile presso il Segre- | 

‘tariato del Popolo in Udine, Vicolo di 
Prampero N. 4. Manderanno persona inca- 
ricata con biglietto da essi firmato, richie- 
dente il numero di copie che stimano |É 
necessarie di distribuire fra i lavoratori. i $ 

pel 1902. ji Tale vade-mecum almanacco 

‘ costa cinque centesimi la copia. 
  

I , R Mori & 

Tutti i medici del mondo 
sanno che per guarire radicalmente 
l’ Epilessia ed altra malattia nervosa 
bisogna fare la cura delle celebri pol- 
veri antipilettiche dello Stab. Chimico 
Farmaceutico del Cav. Clodoveo Cas- 
sarini di Bologna. Si trovano in tutte 
le migliori farmacie in Italia e fuori. 
14 medaglie alle primarie esposizioni, 
e congressi medici, 
i Reali d’ Italia. 

Gratis opuscolo guariti anche con 
semplice carta da visita. 

GIUSEPPE BONANNI 
UDINE — Piazza del Duomo 10 — UDINE 
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Laboratorio speciale di arredi 
da Chiesa in. argento cesellato, 
nonchè in ottone dorato, argen- 

tato e nichelato,. 
Argenterie da tavola ed oggetti di 

fantasia — Cornici per ritratti e spec- 
chiere in ottone cesellato e galvanizzato 
— Apparati per illuminazioni di Altari 
— Bracciali per sostenere lampadari 
in ferro battuto e modellato, con do- | 
ratura a mordente ed a miniatura. 

Si eseguiscono inoltre le ripara- | 

zioni di arredi vecchi riargentandoli ed |} 
da ri- | indorandoli a nuovo, in modo 

durli nel loro primiero stato, sempre a 

prezzi onestissimi, 
Dietro richiesta si spediscono disegni | 

e fotografie analoghe a qualsiasi lavoro. | $ 
  

     RARO BAREG 
A BASE DI cia , 

Ferro-China-Rabarbaro 
PREMIATO 

con grande medaglia d'oro e d'argento 

Questo liquore di gusto gradevole, è racco- 
mandato dalle principali autorità mediche co- 
me digestivo, tonico e ricostituente per le 
virtù meravigliose del erro e della China 
nell’ anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 
nelle malattie nervose causate da debolezza, 
e per la presenza del Rabarbaro il quale atti- 
va le fuzioni dello stomaco, aumenta 1’ appe- 
tito, prepara una buona digestione ed impe- 
disce la stitichezza che origina spesso il solo 
Ferro China. 

. . . . * . . ” $ 

Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 
ne dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita me- 
ravigliosamente | appetito. 

Vendesi presso tutte le principali 

Farmacie, Drogherie e 
regno: 

FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 

Specialità Menta Glaciale Padovana 
    

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi l’in- 
rmomato fallibile Estirpatore dei Calli, il 

Fluido rigeneratore delle forze dei cavalii, le 
antiche Polveri contro la bolsaggine e le Pil- . 
lole Balsamiche che guariscono prontamente 
qualunque tosse. 

INTERESSANTE 
ai Parroci e Fabbricerie 

  

Il sottoscritto sì pregia portare a co- 
noscenza che nel suo Laboratorio d’ in- | È 
tagliatore e indoratore sì eseguisce qua- | B 
lunque lavoro di tal genere, ed in spe- 
cialità oggetti per Chiesa, come ;  sten- 
dardi — gonfaloni — sedie gestatorie 
— espositori — candelabri — cereofe- | È 
rali — decorazioni in stucco — para- 
petti per altare, ecc., ecc. 

Si assume pure ogni lavoro sia in 
restauri che in riparazioni, garantendo 
tutta eleganza, precisione e solidità. 

I prezzi saranno più che mai limita- 
USsIimiI. 

G. BERTOLI 
Udine — Via Poscolle. 

100.10 | 
L. 101.40 | 

dono delle LL. MM. | 

Bottiglierie del | 
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_L’ uso di questo 
liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 
fre TIR 

JRrilli=<Dott. After 
DE GIOVANNI, $ 1 
Rettore dell’ Uni- È 
versità di Padova, 
scrive: « Avendo 8847 
«somministrato in 
«parecchie occa- 
« n ai miei infermi il FERRO-CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. »_ 
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SRI i Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

FP. BISLERI & OC. - MILANO. 

     
           

  

       

  
       

  

m 
DIRETTO DAI     

Via di circonvall. tra porta Villalta e 

STUDIO PITTURA E SCOLTURA 

Si eseguiscono Pale — pitture a fresco — 

Via crucis — statue religiose in legno e car-   

  

toneromano — altari in legno e cemento — 

pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 

— catafalchi — banchi — serramenti e qual- 
siasi altro mobile — Corone e angeli p. padi- 

glione — apparati d’ illuminazione in legno 

e ferro — sedie e urne per santi — espositori 
in legno e metallo — presepi e sepolcri — 

Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 
delabri ecc. 

Arredi in metallo argentato e d’argento 

come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ece. 
Assumono riparazioni, e viargentature di 

arredi di legno e metallo. 
Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 

paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon- 
na, Veli umerali ecc. ecc. Assumone pure col- 

locamento di padiglioni, adobbi, ecc. ricami 
a mano, c a macchina, seterze delle più rino- 
mate case di Lione, grangie, galloni, oro e al- 

gento, seta, tappeti? ; 

Grandi facilitazioni ai pagamenti, disegni € 
preventivi a richiesta. 

VV CTOT O A 
     
     

VA NN (ladra mi : di > Casa di Cura Chirurgica & 
del Dott. Metullio Cominotti _@ 

i TOLMEZZO. 

Malattie chirurgiche e delle donne. 

Consultazioni tutti ] giorni. 

Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 
nando Franzolini; Dottori, Tullio 2 

2, Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 468 
#&” Facchin, Quintino Ortolani. 

da Cura chirurgica radicale 
v“4 
go dell’ Ernia inguinale 

C LR Nat 
fi col metodo del prof. Bassini, gua- < 

   
  

   

  

#9 rigione in dieci giorni. er 

i È È di 

: & É È È È 4 Là dò dè dd 

Rrapfen caldi. 
Tutti i giorni dalle ore 11 

ant. in poi, trovansi alla Pa- 
sticceria DORTA in Mercato- 

200 

  

Ì ; » 

vecchio, 

d@S   

    

    

    

   
male di gola, raucedine, 

abbassamento di voce, catarro 
guariti con lo premiate È 

a R aa 

Pastiglie Prendini | 
giovano mirabilmente ai i 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori, 

Diffidare dalle contraffazioni 

ed imitazioni. 
Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 

DINI, Trieste, ed in UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Enropa. 

Una scatola Lire UNA. 

40 anni di successo, 
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URI DIE I I TO O COCOS CRE ET TORNARE IRR RR E ET siti ae stenza 

  

   

    

  

   

  

           

      
  

     

  

  
  

      

  

  

  

  

            
   

   

    

      

   
   
        

      

  

  

             

      

    

  

    

  

  

       

  

     

    
   

  

   
   

    

    

               
  

   

  

   

    

    

    
     

   
   

  

     

      

      
     

   

    
   

    

       

    

  

           

  

   

    

     
         

          

  

    

  

       

  

       

        

         
        

     
    
     

    
       

    

       

      

   
     

  

   
      

  

   

   

  

     

        

       

     
        

  

        

{ 6 È È 3 
A i RESIERZE 

Direz, 

Vicolo 

È #3 £ ° nel cor] 
2 ta era # spazio ( 
“iu 3 ZAD7 3 dopo la 

UDINE, Via di Mezzo N. 940 do 
° bassi di 

Lavoratorio per costruzioni in legno | -- > = Bi mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 0 Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che st può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente ine agi morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più DET altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è a = oa > cazione fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, S t tà b | d C ha | 30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 
Decia | a Mo I | a 16Sa, 4 E | 2 a i - ae Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mc | ni 

= n m © 9 
ga , ; D) Ò , , L È . ® «Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio bili da sagrestia. i Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Droghieri, Farmacisti g : Ì Sare) Profumieri del RESno e dai grossisti di Milano AVRA uva e d — Lumi, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. Prezzi da non temere concorrenza sd Quel 

n “oe n x - cn) IERCDE na PrRZO n vee = DIA IT TITTI TRI para TI : 
" 

di perl 

RARI RISO SIR II LITI RI NZIILEIISCIOI E ani # 
: Si Gi pace 7% do . n 

del no: 
= : N > d’ un A Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi » rh Ù sarebbe : ESSE ——__ _ EET3IE C TTI gi che vo g da Udine a Venezia . da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa so SS quandc Bodio <357 Di 465 160 A. 910 948 O. 8— 845 n - fi 80. 1.59. 0, 5.10 ‘10,07 O CIL3I-106 O; 4921, 1406 a menti 

pi: 11.95 14.10 O. 10.35 15.25 O. 18.97 19.20 0. 20.11 20.50 
- derebb (O13:00 > 18:16 DE HS —_—__. corro i i; Ot =E/.90 22.98 0} 18.37 9395 Udine Cividale Cividale Udine SE È “22 qdualo 

1 
GRANDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI vai ? 

; 28 Mi. 22/35 4,39 M. 6.55 1.20 
ss 

D 20.23 23.05 3% n M. 10.12 - 10.39 CE 
ii so pi campa: Udine Pontebba Pontebba Udine M. 11.40 LU I 3 90 a prezzi & $ È ossigen 

sì M 16.05 1egg M... 12.35 15.06 pre È : 
O. 6.02 8.55, O. 4,50 1.98 e 00) 91.50 Mo 1745 17.4 CONCOSSSE => quiete DI: 58 955 D.:-. 98° Hb EE RS Bran 3 pidod O: 10.85» 13.89 O. © 14.99. 17.06 SID == == dl > LAP ZA I 7 IS > goa E Di IT10.. 1910 O. 1655 19.40 Udine Trieste i s SS SE: SRP E e “ È mattin O. 1735 20.45 D. 18.39 20.05 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine È 2. i Udine Trieste Trieste Udine M. 7.35 D. 8.3510.40 | D. 6.20M. 8.2910.12 fi = 29 lungue 3 0, 9.30 8.45 A. 8.25 11.10 M.13.16 O. 14.15 19.45 M. 12.30 M. 14.30 16.05 Î II 8 a udir BD. 8— 1040 M.. 9—- 1255 M.17.56 D. 1857 22.15 D. 17.30 M.19.04 21.23 3A A $ -®° i SUM. 1542 1945 Di 00 ———————» e ; e 3 1 Fas e Ir 0 VOCI PO t1,25 20.30 M. 23.20 7.82 Udine | Venezia La ben i e premiata ditta Omen Bertaccina m Mercato vecchio Udine, na messe È E ESS RI SER aa i : in venaiia una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte # ® uno o 
lasar jUimb st 1800 S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine Ì 3 O tuba ca da posito SEO Dare : pai i re CO Se % È SA 5 00 D. TEM 857 953 le esigenze, | assumendosi in oltre qualunque Importante e difficile lavoro da eseguirsi anche n rumore E O ‘a eni M.10.00 M. 14.14 15,50 sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, Vengono eseguite mediante & # bosco.’ O. 1840 19.95 O. 1730 18.10 M. 17.56 D. 18,57 21.30 D. 18.25 M.20,24 21.16 motori ad energia elettrica, Ii tutto a prezzi mitissimi e mai praticati. per l’addietro, dando # È fantasi: 2 i garanzia sull’ esito del lavoro, ‘ 3 È vola, v n 

Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, & È uri < 
° 

si 3 ; O È O) n 1 PR se st fe URLO: 
È ORARIO D ELLA T RA M VEFA-SAGAT:O RIE > Oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ece. Ss # Vvavven d 

, i - & È vantaga io, Jabri ) POIANA © a 7 # a È 
pi Vo Udine R. A. 8.15 11.20 1450 17.20 S. T. 8.30 11.40 15.15 17.45 - arr. a S. Daniele 10.— 13,— 16.95 19.05 |} Profumeria libri di devozione e per la s. messa ; Mi sitrov Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 sian. a-Udine:SoT. 8:39112.25.15.10-19.25R 409 —— 15.90 — Si ver i È ...Cessai da rane AREE RS N neo nere er ne # È Se Ra : sE È j 

3 stizie; = Sd Ù i 
Qi ternam Hiviriti Gist ismi, Lombageini. ine -- BAT mbaggini Dronchiti, Asma, Rauced Qu . ATtmiti, Sclatica, | ismi, Lombaggini Bronchiti, a, Raucedini Pois i ; sg rebber si guariscono prontamente coll’ efficacissimo 
io : an "n n n du an , 5 È cui . i N convin | iinimentum Capsici com positum ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, si guariscono Ù voce a 

SM creator ; Ki 
® ® ® ® a e e e È G marca “Ancora,, Di rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime d Iocre della Farmacia RICHTER di Praga. | Sa le pa, e È e a O ‘ mariotani alla: ì a È gu stato li 60 anni di continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni all’anno. Polveri ettorali “PUPPI E iva ® n 0 GE e 4 4 Y : / 

B 33 3 i Si gGomandi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSITUM,, Mn a ; ° i : i talvolte Gi Praga. ‘èparate. eseltistvaliionte na] e ILE È talvoit preparate escrusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI. È certo s Deposito esclusivo per Udine e Provincia nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAME. I | I ci rega Prezzo dell Flacone piccolo L. 1.50 — medio L. 2.50 — grande L. 3.25. Lic 100 4A IROdi A T Bitonk i 

mE ccc.;a 
— SI FANNO SPEDIZIONI.ANCHE IN PROVINCIA «—. l f solleva 

| 

gi servare 
" g una pi dd 

SAINTE DSC EEE 
contro 

3 a gna i E "I 5 E : di es Si ® E SO i Ma i VUZII di PUISLLI rRVEdESi do LADIES gg sco di (E CA Lo 4g È ; essi co 
2 Negoziante di manifatture che bruciano senza stoppino odi, d 

Es >.€ DI gu e odii, ( 3 PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chios: Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- up Ta SE E: 3 dice, il più solido nonchè il meno costoso di 00900. sE Riechissimo assorlimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta > pri SE oli eno costoso di qualunque siamo spinata per Stendardi e Gonfaloni. Illo IRRSLSSe do a Bertone Es 
Frargie Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. dg St accende col semplice petrolio comune; non svi- Cattoli: 2. Scotl e dae di DI genere per 0 SI Thubet Lo nio Leo per o luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non perenn .; alla Romani. impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di appeti da terra, È SR là So it Baia - Damaschi iana e cetone, pizzi im ogni altezza por camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- - ves RA s AR E, <a questo. ì presentanie della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire Mi 0 oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, fi __ La Dita assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minuti il siamo. ILLE, S A G det ye onto 4 van eg 056) 99 L4. i j È 

. * I è orta n ì 

do tutti, che per la perfellissima esecuzione dei lavori. N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 È da essi Prezzi da non temere concorrenza, minuti e il consumo del combustibile non è che di 1]5 di litro ogni ora. "Gi i Ac a È x ace e ; ; } i 1 DIL? PAGA MEEENIEO e ASSBIRA AT Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di Mn 
RESI È Womenico MSertaccini  spettia 

Udine — Mercatovecchio po SD A . SARE fg grandi FE Ve 
f  seguirl 

m m 21 i LI. 
i cn : E) f 

chiama xcelsior privilegiato da 
i gione. Se Î FESTE 

Î Via indispensabile ad ogni famiglia Bi) 
grande successo di questo forno è dovuto prin- go Seli cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 

; 8 Ri tevole economia di combustibile. /%/2/ > A S dp Î Î Î E S 1 Ì Oggi non cè famiglia dove si ammapisca un A i U | Fi È . ‘buon vitto, che non sia provvisia di questo forno. inf * pepe i | sa Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci «% CUOTZANibaDol, Scceenza, nom-alcoeliahe DO luogo. ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbonet E “$ CEWE' Sa ce OL. £Ò, CPETTIN A su accuratamente fabbricato in finissima lamiera di n 9 e 9 1° È Ila 
00 ed è È Rea per!etto di tutti gli altri sistemi Ogni pastiglia rappresenta il principio attivo d’un bicchierino da liquori del È Lia n ora esistenti in commercio. » da ; ! ; . e ; en. È o 3. vino corrispondente. Prezzo della Scatola rappresentante il valore d’ un litro: È prima Provare per credere la erande novità. be cme ‘o: Da 7 3 

- 5 Ai licenza 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

; 3 Ho i io Dep. ANGELO DUSE, Far Î i SR 
Emporio - ì ‘ : Cp. DI 9 al macista, Venezia. È gli om | Domenico Bertaccini £ 3 ca DI = ua arità » 

1 { | ; cato ec    
  Udine — Tipografia ‘del Crociato 

       


